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Introduce Tiziana Caponio 

A tre anni dal referendum sull’uscita dall’Unione Europea, il futuro del Regno Unito è quanto mai incerto. Le dimissioni 
del primo ministro Theresa May del 24 Maggio 2019 sono apparse come la rappresentazione plastica di tutti i paradossi 
della Brexit. Un progetto politico portato avanti con determinazione, ma senza alcuna convinzione; il risultato di una 
catena di errori di valutazione e fraintendimenti; ma anche il prodotto dello scontro tra dinamiche continentali e le 
contraddizioni di un paese che ancora deve fare i conti con il proprio passato recente e remoto. 
La Brexit è infatti molto più di un accidente della storia e le sue cause sono molteplici e complesse. Senza dubbio, però, le 
preoccupazioni e l’ostilità nei confronti dell’immigrazione internazionale (europea ed extraeuropea) hanno giocato un 
ruolo importantissimo nel determinare il risultato referendario e l’evoluzione delle trattative tra Londra e Bruxelles. 
Questo seminario propone un’analisi dei flussi migratori europei verso il Regno Unito, della parallela evoluzione delle 
politiche in materia di immigrazione, welfare e mercato del lavoro, e del percorso tortuoso che ha condotto al referendum 
del Giugno 2016 ed ai tormentati sviluppi dell’ultimo triennio. 
Una delle tesi che emergono da questa analisi è che due interpretazioni comuni ma contrastanti della Brexit – da un lato 
quella di un’irrazionale rivolta populista, dall’altro quella di una tecnocratica ridefinizione di confini e diritti – siano in 
realtà due facce di una stessa medaglia.  
L’impatto di questi processi sull’andamento migratorio ed economico del Regno Unito – come mostrano i dati ufficiali fin 
qui disponibili – sembrano però essere sfuggiti di mano e potrebbero dar vita ad una nuova fase di decisioni radicali. 
A conclusione del seminario, verranno proposti alcuni spunti di ricerca che, combinando approcci interdisciplinari e multi-
livello, propongono di aprire una discussione sul ruolo che possono giocare le scienze sociali nell’esplorazione di fenomeni 
complessi quali, appunto, la Brexit – e le tante possibili ‘Brexit’ d’Europa. 
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